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Sommario 

� Il burnout. Come allenare la resilienza dell’operatore sociale 

Torino, dal 29 al 31 maggio 2017, Fabbrica delle “e”, corso Trapani 91/B 

Corso organizzato dall’Università della Strada del Gruppo Abele, rivolto 
a operatori sociali, educatori professionali, operatori di comunità, assi-
stenti sociali.  

Info e iscrizioni:  tel: (+39)011 3841073 

mail: universtrada@gruppoabele.org  

�   Nell’ambito del Salone Internazionale del Libro, in via 
Nizza 294, le Edizioni Gruppo Abele (Pad. 2 Stand M145), 
venerdì 19 maggio alle ore 17.30 organizzano presso 
lo Spazio incontri un dibattito con Gianni Minà, Felice 
Casson, Livio Pepino e Giuseppe De Marzo.  

� Cannabis legislation in Europe: an overview 

La recente pubblicazione dell’EMCDDA (Osservatorio europeo su droghe e 
dipendenze) presenta una rassegna della normativa europea in tema di 
consumo della cannabis. Il testo, solo in lingua inglese, è scaricabile in 
formato pdf dal sito www.emcdda.europa.eu 

� Lisbon Addictions 2017—Save the date! 

Lisbona, 24-26 Ottobre 2017—Centro de Congresos de Lisboa 

Seconda conferenza europea su dipendenze e comportamenti additivi 

www.lisbonaddictions.eu/lisbon-addictions-2017 

N E W S L  E  T  T  E  R 

Nuova pubblicazione per le Edizioni Gruppo Abele: “Facciamo che 
eravamo”, di Silvia Roncaglia.   

 

Un rapporto di profondo affetto e complicità le-
ga nonno e nipote.  Purtroppo, un giorno, il nonno 
mostra improvvisi vuoti di memoria, perdita di ricor-
di, confusione e tutto cambia anche per il nipote. Un 
racconto intenso e poetico che tocca il delicato argo-
mento della vecchiaia e il difficile tema della malattia 
dell’Alzheimer, visti attraverso gli occhi e l’affetto di 
un bambino. Le illustrazioni sono di Desideria Guic-
ciardini. 
 
L’autrice presenterà il libro lunedì 22 maggio 
2017 alle 17, presso Binaria Book, via Sestriere 
34, Torino, nell’ambito di Salone OFF. 

Vuoi iscriverti a questa 

Newsletter? 

Invia una email all’indirizzo 

biblioteca@gruppoabele.org 

con oggetto Iscrivimi 



 

 

EDUCAZIONE 

� A cura di Maria Antonia Chinello, Enrica Ottone e Piera Ruffinatto, Educare è prevenire. 
Proposte per educatori, LAS 2015 

Diversi contributi affrontano il problema della prevenzione ricuperando, nel bicentenario della nascita, il 
pensiero di San Giovanni Bosco, cioè il suo Sistema preventivo. Diverse pagine sono dedicate all'aspetto della 
religiosità nell'opera di prevenzione che si radica nell'educazione, nella collaborazione, nella comunità. Si 
sottolinea l'importanza di essere vicini ai giovani nella vita reale, nella comunicazione in rete, in un contesto 
multiculturale.  

Collocazione Biblioteca: 17788 

� Franca Bonato, Emozioni sulla scena. Educazione emotiva e teatro, Erickson 
2016 

L'autrice, regista e autrice teatrale, esperta nell'uso del teatro in contesti formativi, educativi e 
sociali, in questo libro offre spunti di itinerari didattici e percorsi formativi basati sul teatro per 
educare all'emotività, come indicano i titoli dei capitoli del volume: Le emozioni; Gioco e 
creatività; Verso una pedagogia delle emozioni; Il teatro educativo: una nuova pedagogia; La 
lezione di teatro educativo; Proposte di itinerari didattici. 

Collocazione Biblioteca: 17781 

� Giovanni Zoppoli, Fare scuola, fare città. Il lavoro sociale ai tempi della crisi, 
Edizioni dell’Asino 2014 

Il libro raccoglie alcuni scritti dell'autore, insegnante che si occupa di ricerca sociale 
psicopedagogica, ideatore e animatore del centro territoriale Mammut di Scampia,  stimolati 
dalle esperienze pedagogiche vissute. Tra i temi oggetto delle riflessioni: il lavoro degli 
operatori sociali in periodo di crisi, l'esperienza con i rom, l'esperienza in scuole di diverse 
periferie italiane, la valutazione nell'educazione, il "metodo Mammut". Il testo racconta un viag-
gio tra Napoli e Bolzano, un’antologia di pratiche, modi, strumenti, visioni e intuizioni dell’inter-
vento pedagogico, declinato in un contesto urbano complesso, sempre attento al carattere so-
ciale e politico del proprio operare.  

Collocazione Biblioteca: 17759 

ALCOLISMO 

�  Vladimir Hudolin, Manuale di alcologia. Nuova edizione critica, Erickson 2015 

Vladimir Hudolin è uno dei massimi esperti di alcoldipendenza, è noto a livello internazionale 
per aver ideato e sviluppato un programma di trattamento dell'alcolismo, centrato sui CAT 
(Club degli Alcoolisti in Trattamento). L'autore illustra il suo innovativo approccio ai problemi 
dell'alcol, correlati a tutte le tematiche interdisciplinari che costituiscono l'oggetto 
dell'alcologia: dalla storia delle bevande alcoliche e dai disturbi fisico psichico sociali legati al 
bere, all'eziologia e alla diagnostica dell'alcolismo, alle analisi epidemiologiche e alla 
prevenzione, alla comparazione ragionata delle diverse teorie e degli svariati metodi di 
trattamento susseguitesi nella storia. Questa terza edizione del manuale dopo quelle del 1990 
(collocazione 06186) e del 1991, compare a diversi anni dalla morte dell'autore ed è dovuta al 
gruppo di lavoro dell'AICAT. La struttura del libro ripercorre nei suoi capitoli quella originale. E' 
stato fatto un importante lavoro di aggiornamento per quanto riguarda la terminologia, i riferimenti 
diagnostici, le terapie farmacologiche e psicoterapeutiche. In particolare si è dato ampio spazio all'attuale 
diffusione ed attività dei Club di trattamento fondati da Hudolin.  

Collocazione Biblioteca: 17776 

CARCERE 

�  Anna Paola Lacatena, Giovanni Lamarca, Reclusi. Il carcere raccontato alle 
donne e agli uomini liberi, Carocci 2017 

Se il carcere può essere compreso davvero solo da chi ne ha fatto esperienza diretta, ciò non 
vuol dire che conoscerlo sia impossibile per le donne e gli uomini liberi. Declinare aspetti 
giuridici e normativi, suggerire riflessioni, raccontare storie e vissuti, proporre domande in 
grado di mettere in discussione certezze, comunque opinabili, è l’obiettivo di questo libro. Non 
un manuale ma uno studio analitico per mostrare come la vita ristretta e le sue vicende umane 
appartengano in realtà a contesti sociali più ampi. Secondo gli autori, infatti, pensare a un 
"dentro" scisso da ciò che è "fuori" inciderebbe inevitabilmente sulla portata morale e umana 
della società tutta. A. P. Lacatena è dirigente sociologa presso il Dipartimento Dipendenze 

Patologiche della ASL di Taranto; G. Lamarca è comandante del Reparto della Polizia penitenziaria della Casa 
circondariale di Taranto.                       Collocazione Biblioteca: 17763 
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SERVIZIO SOCIALE 
� Francesca Biffi, Il lavoro manageriale nei servizi alla persona, Erickson 206 
Da più parti viene ormai riconosciuta l’importanza dell’azione manageriale per garantire il 
buon funzionamento e lo sviluppo dei servizi sociali, la cui mission è «fronteggiare» i problemi 
di vita delle persone. L’efficacia dei servizi non dipende solo dall’azione professionale degli 
operatori a contatto con l’utenza, ma anche dal modo in cui opera chi ricopre ruoli di dirigenza 
e coordinamento. Cosa fanno, però, nel concreto, i manager nei servizi alla persona? 
Prendendo le mosse da questa domanda, il volume studia l’azione manageriale attraverso 
l’osservazione diretta, condotta mediante lo strumento dello shadowing (letteralmente 
«ombreggiare», «seguire come un’ombra»). Il risultato è una ricerca scrupolosa che sfata alcuni «miti» 
riguardo al lavoro manageriale, facendone cogliere prerogative e complessità, riuscendo inoltre a restituire la 
vivezza, l’incandescente quotidianità di un agire che sfugge a facili catalogazioni manualistiche e che può 
essere appreso (e studiato) solo «sul campo».  
Collocazione Biblioteca: 17785 

� Lena Dominelli, Servizio Sociale. La professione del cambiamento, Erickson 2015 
Il servizio sociale sta andando incontro a grandi cambiamenti; neoliberalismo, globalizzazione, nuove econo-

mie di welfare che stanno letteralmente sconvolgendo la professione. Questo libro traccia una 
descrizione delle conoscenze e delle abilità che permettono all'operatore di rispondere alle 
nuove esigenze che emergono. L'idea che percorre il volume è che l'utente ha dei diritti sociali 
e umani che devono essere rispettati; questa convinzione costituisce la base per una pratica 
fondata sulle idee di cittadinanza, solidarietà e reciprocità. In questo volume gli operatori, gli 
studenti, i dirigenti dei servizi potranno trovare un' occasione di riflessione sui dilemmi e le 
tensioni che i professionisti del sociale incontrano nella pratica quotidiana. L'autrice è docente 
all'Università di Durham ed è una delle più autorevoli figure del social work britannico e inter-
nazionale. 
Collocazione Biblioteca: 17780 

GIOVANI/ADOLESCENTI 
� A cura di David Le Breton e Daniel Marcelli, Dizionario dell'adolescenza e della 
giovinezza, LAS 2016 
Si tratta di un dizionario molto utile per impostare delle ricerche in un vasto repertorio di ques-
tioni sociali riguardanti l'adolescenza e la giovinezza. David Le Breton è sociologo, Daniel 
Marcelli è psichiatra. All'opera hanno collaborato numerosi specialisti di varie discipline per 
proporre un panorama il più completo possibile delle problematiche di tale periodo della vita 
dal punto di vista individuale, familiare e sociale. 
Collocazione Biblioteca: 17784 

� Marco Bay, I giovani nelle statistiche sociali. Fonti, indicatori, sezioni tematiche, LAS 
2017 
Il volume è organizzato in sezioni tematiche (demografia, nazionalità, istruzione, scuola, università, forze la-

voro, Neet, famiglia, disagio giovanile, devianza, benessere, salute, cultura, partecipazione, 
volontariato…) che offrono un approccio statistico-descrittivo su minori adolescenti e giovani 
italiani, con dati relativi soprattutto al decennio 2005-2015. Il fine è fornire al lettore statis-
tiche e stime, a partire da fonti attendibili e ufficiali, per tracciare profili, evidenziare anda-
menti, confrontare percentuali e conoscere a un primo approccio di base la realtà giovanile che 
si è venuta a originare dopo i primi anni del millennio. In particolare sono indicati i giovani in 
Italia, mettendoli il più possibile a confronto, in alcuni ambiti di osservazione, con altri paesi 
europei ed extraeuropei. L’autore si serve dei dati pubblicati da enti e organismi di studio e 
ricerca indiscussi (Eurostat, Eurobarometro, Unesco, Ocse, Istat, Censis, Iard, Istituto Toniolo, 
Save the children, Eurispes, Caritas, Ismu), alle quali si aggiungono produzioni di rapporti di 

ricerca periodici di istituti nazionali e ministeri.  
Collocazione Biblioteca: 17790 

IMMIGRAZIONE 
� A cura di Marco Binotto, Marco Bruno, Valeria Lai, Tracciare confini. 
L’immigrazione nei media italiani, Franco Angeli 2016 
Negli oltre trenta anni di esperienza dell'Italia come paese di immigrazione, numerose ricerche 
sono state dedicate a indagare la capacità del giornalismo di leggere un fenomeno tanto com-
plesso, la cui immagine mediale è spesso schiacciata sui problemi della sicurezza e dell'emer-
genza. Il volume riassume i contorni di questa indagine, analizza le interpretazioni e i frame 
prevalenti nel discorso pubblico e la politicizzazione del tema, indaga la capacità di “prendere la 
parola” da parte dei diversi soggetti coinvolti. 
Collocazione Biblioteca: 17774 
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DISTURBI ALIMENTARI 

� Giorgio Nardone, L’anoressia giovanile, in Psicologia contemporanea, n. 260 (mar.-apr. 2017), 

pp. 17-21 

L'autore, psicologo, fondatore del Centro di Terapia Strategica di Arezzo, promotore della Psicoterapia Breve 
Strategica, affronta il tema dell'anoressia. Dopo una descrizione anche storica della malattia, l'autore opta per 
una visione pragmatica, che parte dalla ricerca delle soluzioni per fare chiarezza sulle cause. Dalla ricerca em-
pirica emerge che il trattamento più efficace dell'anoressia giovanile si ottiene intervenendo nel contesto fa-
miliare, cercando di smantellare la sintomatologia in tempi brevi per ristabilire successivamente le dinamiche 
che la presiedono. 

FAMIGLIA/GENITORI 

� A cura di Barbara Ongari, Competenze e responsabilità genitoriali: funzioni da valutare e 
sostenere, in Minorigiustizia, n. 4 (2016), pp. 7-213 

Questa monografia mira a offrire spunti di approfondimento nei due ambiti fondamentali della tutela dei mi-
nori, psicologico/educativo e giuridico. Comprende diversi contributi raccolti nelle seguenti sezioni: 1) La com-
petenza genitoriale: un concetto psicologico o giuridico? 2) La responsabilità dei genitori nelle genitorialità 
fragili, in cui si affrontano ambiti  particolari quali le separazioni conflittuali, i genitori in carcere, genitori im-
migrati. 3) Competenze genitoriali ed evoluzione sociale. 4) Competenze e responsabilità genitoriali nei per-
corsi di adozione e affidamento familiare. 5) Questioni di metodo. 

� Paolo Gambini, Elena Margiotta, Rischio di parentificazione negli adolescenti figli di 
genitori separati. Risultati di una ricerca empirica, in Orientamenti pedagogici, n. 2 (apr.-giu. 
2017), pp. 343-365 

Lo studio indaga l'influenza della separazione dei genitori sugli adolescenti, valutando quanto questa divisione 
possa innescare un'inversione di ruoli, o parentificazione, nella quale i figli assumono un atteggiamento parti-
colarmente responsabile e protettivo verso i genitori, perdendo di vista i propri bisogni evolutivi. I risultati 
della ricerca, realizzata su 1261 studenti tra i 14 e i 18 anni, confermano che gli adolescenti figli di genitori 
separati o divorziati hanno livelli più alti di parentificazione, sono meno disponibili a sovrapporre il proprio sé a 
quello della madre o del padre e, soprattutto le ragazze, manifestano più facilmente problematiche internaliz-
zanti. Gli autori, psicologi psicoterapeuti esperti nei temi dell'adolescenza, evidenziano alcune limitazioni dello 
studio, propongono ulteriori spunti di ricerca e discutono l'importanza di interventi con la famiglia divisa che 
permettano di riequilibrare l'assetto dei ruoli. 

GIOCO D’AZZARDO 

�  Claudia Durso, Baby slot: la nuova frontiera delle dipendenze, in Minorigiustizia, n. 4 
(2016), pp. 230-235 

Questo articolo prende in esame il problema dell’utilizzo delle sale giochi presenti nei luoghi pubblici da parte 
di bambini e adolescenti in età sempre più precoce. Viene presa in esame la normativa giuridica e i rischi psi-
cologici e neurologici di fenomeni di dipendenza in soggetti molto giovani. 

� A. Vegliach, G. Generoso Quartarone, "Ingranaggi familiari": una co-progettazione tra 
regione, azienda sanitaria e associazionismo dedicata ai familiari dei giocatori d'azzardo 
patologici, in Mission, n. 47 (mar. 2017), pp. 65-69 

La Regione Friuli Venezia Giulia, attraverso i suoi Dipartimenti per le Dipendenze, ha finanziato un bando di 
coprogettazione in tema di prevenzione e cura delle problematiche correlate al gambling. Al bando possono 
partecipare privati cittadini, associazioni, privato sociale. L'articolo relaziona sull'esperienza delle associazioni 
Hyperion e AsTrA, vincitrici del bando per il 2016 con un progetto intitolato "Ingranaggi per il cambio". Ac-
canto all'approccio terapeutico medico-psicologico, gli autori ritengono importante nel trattamento di tale pa-
tologia la formazione di gruppi di auto-aiuto a cui partecipino anche le famiglie.  

INTERNET 

� Remo Bodei ... [et al.], Il molteplice della rete, in Il Mulino, n. 2 (2017), pp. 205-250 

La sezione monografica della rivista affronta alcuni dei temi che riguardano le nuove modalità di relazione con 
il mondo che ci sta intorno. Questi gli articoli qui raccolti: R. Bodei, "Vivere online. Riflessi politici dell'essere 
connessi virtualmente"; G. Riva, "Interrealtà: reti fisiche e digitali e post-verità"; A. Salvo, "Comunicazione 
virtuale e affettività"; G. Ziccardi, "La soluzione c'è: si chiama censura"; M. Bocchiola, "I miei dati non sono 
(solo) miei"; S. Crabu e P. Magaudda, "Il consumo critico dei media digitali: le reti wireless comunitarie". 

DROGHE 

� Massimo Corti, Guido Ferreri Ibbadu, Passano i tempi, cambiano i luoghi, mutano le norme. 
Sostanze psicotrope dall'antichità ai giorni nostri: un uso tra il voluttuario, il sanitario ed 
il sacro-rituale, in Mission, n. 47 (mar. 2017), pp. 59-64 
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Nell'articolo viene presentata una sintesi degli aspetti storici, culturali e legali delle sostanze psicotrope, legali 
ed illegali. Vengono prese in considerazione diversi tipi di sostanze psicotrope, dalla più diffuse alle meno 
conosciute, per tracciare un quadro storico del loro uso ed abuso in vari paesi del mondo in base alle loro leg-
islazioni.  

LAVORO SOCIALE 

�  A cura di Roberto Camarlinghi, Essere operatori sociali oggi. Senza una dimensione 
politica e culturale il lavoro sociale perde capacità profetica, in Animazione sociale, n. 9/305 
(dic. 2016), pp. 3-11 

Intervista a don Luigi Ciotti sul ruolo dell'operatore sociale davanti alle grandi problematiche odierne come 
l'immigrazione, le barriere sociali, la solitudine, la mancanza di politiche sociali efficaci. La possibile risposta da 
parte degli operatori sociali consiste nella collaborazione e nella lotta per il diritto alla libertà, ritrovando 
l'anima politica e culturale del loro lavoro. 

� Mara Tognetti Bordogna, I laureati in servizio sociale e l'inserimento nel mercato del 
lavoro: un'indagine nazionale in tempo di crisi, in Autonomie locali e servizi sociali, n. 3 (dic. 
2016), pp. 481-497 

L’articolo presenta i risultati di una ricerca compiuta in Italia sui laureati in Servizio Sociale fra il 2006 e il 
2012, gli anni della grande crisi economica. Fra i dati più salienti emerge che l'inserimento lavorativo più dif-
fuso si è attuato presso strutture private, anziché pubbliche.  

PROSTITUZIONE 

� Maria Luisa Maqueda, La prostitución: el “pecado” de las mujeres. El precio que pagan 
por su criminalización, in Studi sulla questione criminale,  n. 2 (2016), pp. 65-92 

Questo articolo analizza i motivi per cui le prostitute vengono criminalizzate per l’attività che svolgono. La 
prostituzione è stata criminalizzata tramite ordinanze altamente coercitive,  che hanno definito “devianti” e  
hanno fortemente censurato coloro che la esercitano. Queste ordinanze mostrano la continuità ininterrotta e 
infinita di stigmatizzazione, la persecuzione, l'isolamento sociale e/o il carcere che accompagna la storia della 
prostituzione delle donne, relegandole nella parte inferiore della gerarchia sociale. L'autrice è docente di 
Diritto Penale all'Università di Granada. 

MEDICINA NARRATIVA 

� Emanuela Guarcello, Relazione educativa e Medicina Narrativa nel lavoro di cura in 
sanità, in Orientamenti pedagogici, n. 2 (apr.-giu. 2017), pp. 387-408 

L'autrice, pedagogista, educatrice e formatrice, propone una riflessione critica sulla medicina narrativa 
all'interno della relazione educativa in ambito sanitario. Partendo da un breve quadro sulla definizione di medi-
cina narrativa o medicina basata sulla narrazione, l'articolo analizza alcune radici della sua prassi con partico-
lare riferimento all'ambito pedagogico, con l'intento di promuovere negli operatori sanitari un uso non solo 
tecnico e strumentale della medicina narrativa, ma anche consapevole delle implicazioni formative che essa 
può offrire alla persona malata e all'operatore stesso. La parte finale è centrata sull'analisi di alcune esperi-
enze di utilizzo della medicina narrativa in ambito sanitario, sia nei contesti di cura di varie malattie, sia 
nell'ambito della formazione di studenti e professionisti della sanità. 

IMMIGRAZIONE 

� A cura di Maitena Armagnague ... [et al.], Migrazioni, itinerari e istituzioni di 
socializzazione, in Autonomie locali e servizi sociali, n.3 (dic. 2016), pp. 393-479 

La monografia è ricca di dati concernenti l'immigrazione in Francia, con particolare riguardo ai minori, soprat-
tutto quelli provenienti dal mondo islamico. Vengono presentate statistiche e narrate storie individuali in modo 
da fornire un'ampia panoramica circa i problemi di integrazione sociale e scolastica. Vengono anche esaminate 
le problematiche legislative sull'argomento.  

� Daniela Vitiello ... [et al.], L’azione esterna dell'Unione europea in materia di immigrazi-
one e asilo: linee di tendenza e proposte per il futuro, in Diritto Immigrazione e Cittadinanza, 
n. 3-4 (2016), pp. 9-412 

Il numero doppio della rivista conclude l'annata 2016 tutta dedicata agli Accordi di riammissione e alle poli-
tiche sull'immigrazione dell'Unione europea. Nella prima parte di questo doppio volume gli Accordi di riammis-
sione dell'Unione europea e dell'Italia in particolare sono inseriti nel contesto della politica delineata dalla 
“direttiva rimpatri” e da precedenti regolamenti, seguiti dalla valutazione degli Accordi stessi. Nella seconda 
parte sono pubblicati diversi documenti sulla Cooperazione Unione europea- Africa, nonché sul nuovo approc-
cio con i Paesi terzi attraverso i compacts e i fondi fiduciari. 
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Cercate documentazione su temi sociali? 

Consultate on-line il nostro  

catalogo bibliografico! 

http://centrostudi.gruppoabele.org 

 

La Biblioteca del Gruppo Abele raccoglie documentazio-

ne in tema di: dipendenze, droghe, carcere, immigrati, 

minori, adolescenti e giovani, professioni e politiche so-

ciali, criminalità, prostituzione e tratta, HIV/Aids, diritti. 

 

Vi ricordiamo i nostri servizi di  

prestito interbibliotecario (ILL) 

e document delivery (DD) 
 

 

 

Bibl ioteca  
Gruppo Abele  Onlus 
Corso Trapani, 91 b 
10141 Torino 
 
t +39 011 3841050 
 

e-mail: biblioteca@gruppoabele.org 
web: centrostudi.gruppoabele.org 
www.facebook.com/BibliotecaGruppoAbele  

La Fabbrica non si ferma. I muri dell’ex Cimat raccontano… la Fabbrica delle “e” 
 
Il 18 maggio dalle 21 si svolgerà una “visita teatrale” nella sede del Gruppo Abele, in corso Tra-
pani 91/b. L’ideazione e la regia realizzate in gruppo sono state dirette da Claudio Montagna, 
grazie a un percorso guidato con teatro, letture, racconti organizzato dal gruppo Il Teatro del 
Noi. 
 
La visita teatrale è la messa in scena della vita del quartiere San Paolo di Torino: gli anni della Re-
sistenza, le lotte operaie negli anni ’70, la difesa dei diritti nelle lotte di ieri e di oggi. Un’esperienza 
teatrale che coinvolge attivamente il pubblico ripercorrendo nelle sale dell’ex-Cimat anni di storia, 
racconti di vita e di lotte ancora vive. 
 
Nella stessa serata, le studentesse dell’Istituto Regina Margherita di Torino – partecipanti al 
progetto di Alternanza Scuola Lavoro – presenteranno la loro ricerca biografica con i lavoratori del-
la Cimat, condotta da Marilena Capellino. 

 
 

La Biblioteca  

osserva il seguente 

orario di apertura al  

pubblico: 
 

 

Martedì dalle 9:00 alle 18:00 

Mercoledì dalle 9:00 alle 12:30 

Giovedì dalle 9:00 alle 18:00 

Sabato  dalle 9:00 alle 12:30 

 

Lunedì e venerdì: chiuso 
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